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Oggetto: segnalazioni pervenute 
               Dagli spunti di osservazione per la rilevazione iniziale da Voi pervenutimi, si evince principalmente difficoltà attentive, spaziali e di memoria di lavoro.
Oltre le buone prassi nel percorso  di apprendimento della letto - scrittura ( con particolare attenzione  alla prevenzione delle difficoltà specifiche di apprendimento – dsa) consegnateVi dall’Ufficio Scolastico Provinciale, tramite la nostra Direzione Didattica, che vi supportano nella pianificazione delle attività mirate, propongo di

· Semplificare il compito in sottocompiti intervallati da brevi pause, sempre concordate a priori
· Se adottate l’uso del diario, occorre controllare la corretta sequenzialità: data, compiti assegnati (materia, nome dell’insegnante, numero di pagina, titolo, esercizi…)

· Dare una “routine”  della giornata durante la settimana al fine che i bambini in difficoltà percepiscano la scansione della stessa

· Lavorare sui ritmi (rime, filastrocche…) anche in palestra ( per lo spazio) con l’uso dei cerchi 

(ad es. a ogni sillaba  deve corrispondere un cerchio; due cerchi formano una parola bisillaba, tre cerchi una parola trisillaba…),  il tutto per sviluppare prioritariamente la memoria di lavoro.
Come ben sappiamo la memoria di lavoro rientra tra gli aspetti fondamentali per 
l’ apprendimento della letto-scrittura (e ne consegue d’ altro canto  lo sviluppo attentivo che si ripercuoterà sulle future acquisizioni).
Approfondimento teorico
La parola memoria indica un insieme di attività psichiche che consente di fissare e richiamare 
le percezioni nella coscienza o nell’inconscio, e quindi di riprodurre nozioni, comportamenti 
ed esperienze vissute nel tempo. 
Con la memoria possiamo riportare alla mente singole percezioni, e in tal caso si parla di memoria sensoriale che si suddivide in memoria acustica e visiva.

Oppure, si possono rievocare fatti, parole, ragionamenti. 

Quando i dati richiamati dalla memoria fanno parte del bagaglio stabile delle conoscenze di una persona, si parla di memoria a lungo termine, mentre se si tratta di informazioni che non superano la durata del discorso o dell’attività che si sta svolgendo parliamo di memoria di lavoro o a breve termine.

Ulteriori approfondimenti li potrete rilevare da Chiaretta’s  blog   (digitate il nome direttamente nella barra di Google poi cliccate su “bypass this message”)             
                 Rimango a Vostra disposizione per eventuali aggiuntivi chiarimenti, non esitate 
a contattarmi. 
                                                           
                                                                                    Buon lavoro!
                                                                                                               
                                                                                                                   Alessandra Chiaretta

                                                                                                               Referente alla dislessia (DSA)
                                                                                                      Coordinatrice Provinciale Gruppo Referenti DSA 
                                                                                                                        di ogni ordine e grado di scuola
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